
Gli Appuntamenti 

*Domenica 6 gennaio: Solennità dell’EPIFANIA.  
Al termine della messa delle 10.30 Premiazione presepi;  
ore 15.00 Corteo dei Magi  e bacio del Bambino. Raccolta 
per bambini Istituto Effata, Betlemme. Segue merenda e 
tombolata in oratorio. 
*Lunedì 7, ore 20.15, Oratorio: riprendono gruppi adole-
scenti e giovani. 
*Mercoledì 9, ore 16.30 Messa nella chiesa di Montebel-
lo (poi ogni mercoledì del periodo di ristrutturazione della Bei-
ta); ore 20.45 riprendono le prove di canto. 
*Sabato 12 inizio del percorso in preparazione al Matrimo-
nio cristiano (Oratorio Almenno S.B., ore 20.30, fino al 23 
febbraio). 
*Domenica 13 gennaio, Festa del Battesimo del Signore. 
Nella messa delle 10.30 Battesimo di Andrea Cortinovis.  
Prossime date Battesimo:  
24 febbraio ore 11.30;5 maggio ore 15.00;14 luglio ore 11.30. 
Inizio Corso centrale per animatori Oratorio (adolescenti 
di seconda e terza superiore) Dalle 9.00 alle 12.30, presso 
Istituto “Capitanio” in via Sant’Antonino, 11  Bergamo.  
Riprende l’animazione pomeridiana in Oratorio proposta 
dalle diverse annate. Oggi 2 media, dalle 14.30. 
 
-Inizio lavori di ristrutturazione interna della Chiesa della 
Beita. 
Come già ampiamente avvisato viene sospesa la messa del 
mercoledì alle 16.30 e quella della Domenica alle 9.00.  
Rimane quella del sabato alle 17.00, nella tensostruttura 
dell’Oratorio della Beita. 
 
-Secondo acconto gasolio chiesa € 1.000 
 
-CASA DI COMUNITA’ & C. N.N. € xxx Grazie di cuore.   
                                                                Avanti, forza e coraggio 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal 06 al 13   
gennaio 2019 

     L’affondo   Mirra non prevista... 
L’epifania evangelica è riscrittura di profezie, inutile e ridicolo tentare di 

individuare il tragitto dei magi o di dare nome alle comete: l’unica scienza in gra-
do di decifrare la pagina evangelica è quella del simbolo. Ci vuole coraggio, per-
ché simbolicamente questa pagina parla di noi. E di quanto sia difficile lasciare 
che altri risveglino bellezza da dentro le nostre vite. Vite chiuse a Gerusalemme. 
Il potere o il sapere o la religione usate come alibi e come scudo. Abbiamo così 
paura di soffrire che ci siamo rinchiusi dietro mura altissime. Mura così alte che 
nascondono le stelle e spengono le comete. Mura così alte da lasciare in noi solo 
nebbia e tenebre. E chiudiamo gli occhi. La pagina evangelica è una grande para-
bola per descrivere la città fortificata in cui ci siamo rinchiusi.  Arrivano i magi, 
ascoltando Isaia, vanno a Gerusalemme, vanno dalla donna affascinante, bellissi-
ma e addormentata. Vanno per svegliarla, vanno per condividere la luce, hanno 
seguito la luce e sono arrivati: ricchi, stranieri di ritorno, cammelli, oro, incen-
so… c’è tutto. Ma la luce si spegne. La pagina evangelica inserisce variazioni.                  
A Gerusalemme c’è una forza capace di spegnere la luce, si chiama potere, è ar-
rogante e non si innamora di nessuno perché è sedotto solo da se stesso. Serve 
un’altra profezia: cercano i magi, si fanno aiutare dai sapienti di palazzo (non ba-
sta sapere se non si è liberi!) e correggono la profezia: Betlemme. La cometa si 
accende, una luce ha squarciato le tenebre, lo sanno bene i pastori, è la luce di un 
bambino, profezia definitiva. Il nuovo profeta è più di un profeta, è lui la luce che 
viene nel mondo. A lui arrivano i cammelli, e poi oro e incenso e… mirra. La 
profezia non si ripete uguale a se stessa, la mirra non era prevista, è profumo de-
gli innamorati del Cantico ed è olio per i cadaveri. La profezia si fa misteriosa. 
Solo alla fine si comprenderà di come l’amore risorge perfino i cadaveri. Per ora 
stiamo a Betlemme. Poi sarà il tempo di seguire questa luce nata fuori dal potere 
per smascherare e condannare il potere, questa luce che tenterà di entrare in Ge-
rusalemme per risvegliare la città bella e addormentata, questa luce che sarà spin-
ta fuori. Seguiremo la luce fin dentro Gerusalemme e poi ancora fuori, esiliato 
come esule tra gli esuli tra le tenebre e la nebbia del Calvario. Ma da quel monte 
la nuova Gerusalemme, come fiaccola accesa sul monte, come ogni corpo donato 
per amore, brillerà e attirerà tutti a sé. E si comprenderà la luce nel sepolcro:                       
finalmente epifania.               don Alessandro Dehò 



                Dal Vangelo di Matteo 2,1-12 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Geru-
salemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popo-
lo, si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giu-
dea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 
tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ulti-
ma delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 
un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israe-
le”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 

dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a 
Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, 
quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad ado-
rarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bam-
bino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adoraro-
no. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ri-
torno al loro paese. 

Invito alla preghiera         EPIFANIA DEL SIGNORE  
È bello avere a che fare 
con un Dio come te, Signore Gesù. 
Non aspetti dalle altezze dei cieli 
ma ci vieni incontro in semplicità. 
Ti presenti come un bambino, 
umile, indifeso, adorabile. 
È facile inchinarsi davanti a te, 
che non sei compromesso col male, 
che non minacci ma attendi, 
che guardi accogliente chiunque ti si pone davanti, 
senza distinzioni e pregiudizi. 
Abbiamo bisogno di te: 
Tu sei garanzia di un futuro luminoso, 
motore della nostra salvezza, 
sorgente di speranza. 
Grazie, Gesù. 
Aiutaci a non dimenticarci mai di te. 

La Parola La Liturgia 

EPIFANIA DEL SIGNORE (s) 
Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-
3a.5-6; Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per ado-
rare il re. 
R Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra.                                                 
                                       Bianco 

6 

DOMENI-
CA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Rota Scalabrini Carlo, 
Carmelina e Paolo  
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Clementina, Mario, 
Amalia e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia:                       
Def. Crippa Battista, Leggeri 
Matilde e Malvestiti Luigi. 

S. Raimondo de Peñafort (mf) 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-
17.23-25 R Il Padre ha dato al Fi-
glio il regno di tutti i popoli.                                        
                                      Bianco 

7 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
  

1 Gv 4,7-10; Sal 71 (72); Mc 6,34
-44R Ti adoreranno, Signore, tutti 
i popoli della terra.    Bianco 

8 

MARTEDÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. fam. Benedetti 

1 Gv 4,11-18; Sal 71 (72); Mc 
6,45-52 R Ti adoreranno, Signore, 
tutti i popoli della terra. Bianco 

9 

MERCO-
LEDI’ 

Ore 16.30 Montebello 

1 Gv 4,19–5,4; Sal 71 (72); Lc 
4,14-22a R Ti adoreranno, Signo-
re, tutti i popoli della terra.                                    
                                        Bianco 

10 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. 
Dentella Rodolfo e Felicina. 
Medolago Alessandro, Angela 
e Suor Marisalba,  
Rota Salvatore. 

1 Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16 
R Celebra il Signore, Gerusalem-
me.                                        Bianco 

11 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
  

1 Gv 5,14-21; Sal 149; Gv 3,22-
30 R Il Signore ama il suo popolo.                                 
Bianco 

12 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def.Crippa Anna 

BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 
2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto il battesi-
mo, stava in preghiera, il cielo si 
aprì. R Benedici il Signore, anima 
mia.                                Bianco 

13 

DOMENI-
CA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 10.30 Parrocchia:                     
Def. Clementina, Mario, 
Amalia e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. 
Dentella Rodolfo e Felicina 


